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Sono trascorsi due anni da quanto ci siamo insediati e caricati l’onere di amministrare il 
nostro paese. 

Sapevamo, eravamo e siamo coscienti che i problemi per amministrare sono tanti e 
quotidianamente ne insorgono altri, ma siamo andati avanti nel nostro cammino amministrativo, 
fieri in ogni caso ed insieme ai componenti della nostra lista, di servire i cittadini di Santa 
Elisabetta. 

Certo, dopo la prima fase di programmazione, i risultati sono venuti, molte opere sono ormai 
quasi state definite, altre sono in conclusione, altre ancora sono in fase d’appalto, un bilancio 
semestrale positivo, anche alla luce di quanto sviluppato e realizzato. 

Ma nonostante questa consapevolezza di aver svolto con estremo impegno il nostro mandato 
di Amministratori, e quanto dico Amministratori parlo nell’interezza del termine, ovvero Consiglio 
Comunale, riteniamo opportuno fermarci un attimo a riflettere, tutti insieme su quanto è stato fatto e 
quanto è possibile programmare e realizzare. 

Lo scopo ovviamente non è quello di valutare quanto siamo stati capaci di realizzare, ma 
semplicemente e autocriticamente quanto di più avremmo potuto ottenere, in che misura avremo 
potuto fare meglio se gli Organi di Governo sovracomunali, c’è ne avrebbero dato possibilità di 
farlo e tutto ciò non per criticare o deresponsabilizzare l’Amministrazione, ma per essere il più 
possibile in linea con il nostro dovere e le nostre finalità. 

La bussola del nostro programma aveva come polo di riferimento, sottolineato  nella nostra 
presentazione, quello di “rimanere fedeli” al ruolo e all’ideale di una continuità di governo del 
nostro paese ed in coerenza di quanto di buono si era fatto nel precedente mandato ed in questo oggi 
posso affermare con sicurezza che è avvenuto è si può “toccare” con mano per quanto si è 
realizzato. 

E la conferma che stiamo ben operando, l’Amministrazione Comunale, la riceve 
quotidianamente da un consenso popolare che ci invita a proseguire la strada intrapresa di completo 
rinnovamento del modo di amministrare e dal Consiglio Comunale che in ogni occasione, quale 
organo di indirizzo, ci ha collaborato, partecipato ad ogni decisione ed approvato atti anche con 
coraggio e con estrema convinzione che quanto è stato fatto, lo si è fatto per migliorare la crescita 
civile dei propri concittadini. 

Consenso sull’agire e sull’operato dell’Amministrazione, espresso attraverso opinioni e 
rilievi che in buona parte sono apparsi dettati proprio dallo spirito di collaborazione continuamente 
auspicato. 

Questa aperta disponibilità, che l’Amministrazione non ha mancato di apprezzare, è stato il 
primo segnale incoraggiante per il nostro progetto. 

Il secondo contributo lo abbiamo cercato sul piano delle Istituzioni e delle idee: “punto 
d’incontro”, in cui l’Amministrazione Comunale, intende proporsi come confluenza e confronto di 
indirizzi, di tesi, di proposte che vengano preventivamente presentate dall’opposizione, dai partiti, 
dalle organizzazioni culturali, dai cittadini, proposte che siano in coerenza e di alto e qualificato 
contenuto qualitativo ed in un sereno confronto e rispetto delle idee altrui. 

E in questo nuovo scenario che l’Amministrazione Comunale vuole porsi ed affermarsi, 
quale punto d’incontro e non di scontro con i propri cittadini principalmente e con tutti i 
rappresentanti Istituzionali e non, sopraccitati, offrire una partecipazione più fervida, più viva, 
capace di fare di queste pagine lo specchio fedele e chiaro dell’impegno costante e appassionato di 
quanti ci siamo presi l’onore e gli oneri di amministrare il nostro piccolo paese, garanzia di 
regolarità, di puntualità nell’erogazione dei servizi essenziali o di quant’altro serva a migliorare le 
condizioni di sviluppo e di vita nel nostro territorio. 

La convinzione di questa realtà spiega, questa mia personale riflessione e la sua 
trasformazione in un richiamo, meglio, in un incitamento, amministrare significa coesione fra 
diversi pensieri, comunione e lavoro con gli altri ed insieme, nessuno si senta escluso, dobbiamo 
sollecitare il prezioso spirito di collaborazione, ognuno per il proprio ruolo, e diffondere anche agli 



altri il rispetto delle regole, ricordando che l’impegno amministrativo deve essere utile gli altri, 
prima che a noi, solo così si possono raggiungere gli obiettivi prefissati. 

In ogni caso, di una verità questo Sindaco, quest’Amministrazione e sempre sicura, che le 
meschinità, le insolenze, le insinuazioni grottesche se non calunniose (perfino di presunte 
interferenze e sponsorizzazioni politiche esterne) ne rafforzano la statura morale e il senso di 
responsabilità, ma immiseriscono, nello stesso tempo,  chi vi fa squallidamente ricorso, umiliando 
la loro, se ne hanno le caratteristiche morali per farlo, stessa funzione critica. 

Il nostro è un piccolo paese, ma come accade, anche del resto, in tutti i piccoli paesi, per 
mentalità siamo avvezzi a fare i conti con i sussulti e le palpitazioni causate dal calderone sociale ed 
economico di tanta gente che convive nello stesso tessuto urbano. 

Da un po’ di tempo a questa parte, però a Santa Elisabetta si ha una sensazione nuova, una 
sensazione quasi dimenticata, quella del “movimento”, Santa Elisabetta non è più quel paese 
“statico”, in rassegnata attesa di eventi stabiliti in un altro contesto decisionale. 

Oggi i Cittadini di Santa Elisabetta, hanno in qualche modo compreso di essere essi stessi gli 
artefici del proprio destino, ed è una presa di coscienza che si rivela da tante piccole e grandi cose, 
dalla manifestazione culturale,  al nuovo decoro urbano e viabilità urbana, dai nuovi mezzi operanti 
della nettezza urbana, alla maggiore efficienza degli Uffici comunali, ecc. 

E’ vasto il mosaico di eventi che fa di un paese una realtà “normale” e su questo concetto di 
normalità, ma non certo di normalizzazione, l’Amministrazione ha voluto far fulcro per rilanciare il 
nostro paese fino a poter diventare protagonista, nella realtà economica provinciale (Patto 
Territoriale, Patto Sociale, Patto Tematico sull’Agricoltura), insomma, centro di potenziali interessi, 
iniziative, realizzazioni e progettualità, esempio di Comune che, abbandonata l’idea 
assistenzialistica e clientelare del passato, guarda al futuro e si organizza per costruirlo. 

Sono stati due anni esaltanti, di intenso lavoro, nei quali abbiamo cercato, in primo luogo, 
l’approccio diretto con la gente, senza “intermediazioni”, per capire i loro effettivi bisogni, per dare 
a loro un segnale tangibile di essergli vicini. 

Come anzidetto, abbiamo cercato la collaborazione di tutti, del Consiglio Comunale, delle 
forze politiche, delle Organizzazioni Sindacali di categoria, con le Associazioni Culturali e Sportive 
e del mondo della scuola. 

Le loro indicazioni e suggerimenti sono risultate, a volte, dei preziosi consigli per 
individuare le reali esigenze ed evitare inutili sprechi, suggerimenti proficui per la nostra azione 
amministrativa. 

Scorrendo con la memoria questi ultimi due anni, che non hanno segnato la mia personale 
esperienza politica ed impegno per la mia gente, non posso fare a meno di passare in rassegna le 
principali azioni che hanno caratterizzato la nostra azione amministrativa ed anche per rendere 
omaggio e testimonianza a tutti i collaboratori che anno consentito di migliorare complessivamente 
la macchina comunale. 

Per questo in primo luogo, non posso che esprimere la mia gratitudine all’insostituibile e 
preziosa opera della Giunta Municipale, all’utile e vigile collaborazione del Consiglio Comunale, 
all’intera macchina burocratica del Comune: dall’Ufficio Segreteria, all’Ufficio Tecnico, all’Ufficio 
Ragioneria, all’Ufficio Solidarietà Sociale, All’Ufficio Biblioteca e Pubblica Istruzione, è 
soprattutto agli addetti ai servizi esterni, dei Vigili Urbani, agli operatori della Scuola, ai Giovani 
partecipanti ai Lavori Socialmente Utili (ex-art. 23), ai Cittadini. 

Al fine di verificare quanto svolto nel semestre si procede ad elencare, sinteticamente, 
alcune attività settoriali. 

 
Trasparenza e Partecipazione. 
L’Amministrazione Comunale ha continuato a svolgere, sulla base degli impegni programmatici, la 
sua attività amministrativa con il preciso impegno di favorire la partecipazione dei cittadini alle 
scelte ed alle opzioni programmatiche. 



Tutte le iniziative, informazioni o bandi sono state divulgate e portate a conoscenza dei cittadini a 
mezzo affissione di manifesti murali o mediante affissione agli albi comunali e comunicati 
radiotelevisivi. 
E in fase di studio e prossimo all’approvazione del Consiglio Comunale il nuovo Statuto Comunale, 
uno strumento che consentirà la definitiva “democratizzazione” del nostro Comune e sancirà i 
principi fondamentali di una libera convivenza civile e di rifiuto di ogni forma di cultura mafiosa, 
della violenza e della criminalità organizzata. 
 
La Gestione dei Servizi. 
 L’azione amministrativa in questo importante settore ha trovato soluzioni apposite e mirate 
che hanno permesso notevoli miglioramenti nei servizi esterni, tramite l’individuazione ed aggiunta 
di alcune unità di personale partecipante agli L.S.U.. 
 Nonostante la notevole quantità dei servizi da erogare, oltreché la conformazione del 
territorio, i servizi sono stati assicurati in maniera celere ed efficiente, ma ecco in dettaglio i 
maggiori servizi assicurati: 
• La manutenzione ordinaria e di pronto intervento per la pubblica illuminazione; 
• La manutenzione straordinaria di alcune strade comunali; 
• La manutenzione straordinaria della rete idrica e fognante; 
 Sono stati assicurati altresì i servizi necessari ed indispensabili: 
• Per rendere funzionali le scuole; 
• La pulizia delle Caditoie stradali del centro urbano; 
• Interventi di pulizia e disserbamento del centro urbano. 
 Inoltre l’Amministrazione sta predisponendo gli atti per l’aggiudicazione di piccoli appalti 
relativi ai servizi di:  
• Manutenzione ordinaria della pubblica illuminazione; 
• Manutenzione ordinaria della rete fognante. 
 
Bilancio e Nuova Politica Impositiva 
 L’approvazione da parte del C.C. del Conto Consuntivo 1998, permette una valutazione 
annuale più che positiva della nostra gestione ed i risultati raggiunti evidenziano un buon 
andamento finanziario del nostro Comune. 
 Il raggiungimento di obiettivi fondamentali, nell’ambito del programma stabilito a suo 
tempo con gli elettori, da sprono all’Amministrazione a formulare una programmazione più incisiva 
e più efficace. 
 Altro obiettivo raggiunto è stato quello di aumentare le entrate tributarie  proprie 
(sopperendo ai minori trasferimenti statali), mantenendo l’impegno assunto di non inasprire 
ulteriormente le attuali tariffe, da attenda analisi del nostro bilancio si evince chiaramente che ad 
una diminuzione delle entrate totali, si aumentano le entrate proprie. 
 Si tende ad acquisire un’autonomia impositiva che permetta di raggiungere una percentuale 
di autofinanziamento che consentirà, nell’arco di alcuni esercizi finanziari, di migliorare 
ulteriormente la qualità dei servizi erogati dal nostro Comune pur in riduzione dei trasferimenti 
statali. 
 Naturalmente tale obiettivo sarà possibile puntando ad una tassazione mirata a criteri di 
equità ed uguaglianza, puntando al recupero dell’evasione (RSU, ICI, Acqua, ecc.), ma nello stesso 
tempo favorire i cittadini meno abbienti. 
 A tal fine l’Amministrazione comunale, con iniziative tese a creare le condizioni ideali per 
una migliore gestione dei ruoli e per una migliore applicazione della tassazione, si è adoperata a 
potenziare l’Ufficio Tributi con altre unità lavorative (Giovani impegnati nei Lavori Socialmente 
Utili, ex-art. 23) ed ha completamente informatizzato l’Ufficio consentendo un’ottimale gestione 
dei ruoli relativi alle entrate tributarie dell’Ente. 



 
Il Nuovo Piano Regolatore Generale. 
 Con delibera Commissariale n. 1/99, finalmente si è concluso l’iter di approvazione 
comunale del nuovo strumento Urbanistico. 

Dopo 20 anni e la bocciatura del piano precedente predisposto da altra amministrazione, sarà 
presto inviato all’Assessorato Regionale TT.AA., per la definitiva approvazione. 
 La redazione del nuovo Piano Regolatore Generale è un risultato di primaria importanza che 
darà finalmente al nostro paese l’opportunità di crescere urbanisticamente in maniera razionale, 
consentirà una migliore gestione del territorio e la costruzione di strutture e servizi che 
miglioreranno la vivibilità e la qualità di vita dei nostri cittadini, consentirà il pieno recupero e 
l’urbanizzazione degli agglomerati abusivi, da considerarne, anche, l’importanza che assume in 
campo occupazionale. 
 La creazione di aree edificabili darà impulso al già provato settore dell’edilizia e l’area P.I.P. 
predisposta dal piano, consentirà e darà impulso alla creazione di nuove attività imprenditoriali che 
potranno dare sollievo alla grave crisi occupazionale che colpisce soprattutto la nostra popolazione 
giovanile. 
 L’argomento, per l’alto valore sociale che riveste, necessita un più approfondito resoconto, 
mi riprometto di farlo nella prossima relazione.  
 
L’Acqua ed i Servizi a Rete. 
 Nelle precedenti relazioni, avevamo anticipato le azioni da sviluppare per un ulteriore 
miglioramento del servizio e mantenendo l’impegno assunto, puntualmente si sono concretate. 
 Infatti è ormai in piena funzione la nuova rete idrica relativa al primo stralcio, ciò ha 
permesso, grazie ad una migliore razionalizzazione dei percorsi, di poter aumentare quasi di un 
quarto di ora, l’erogazione di acqua potabile ai cittadini. 
 In Ogni caso, oggi il servizio viene svolto con efficienza e la successiva azione di 
pagamento a consumo (in attuazione del nuovo Regolamento Comunale) permetterà di migliorarlo 
ulteriormente, rendendolo anche più equo. 
 Sono in fase di conclusione i lavori su alcuni tratti della rete idrica interna e l’installazione 
dei contatori da parte dell’Azienda del Voltano. 

In atto, sono stati finanziati i lavori relativi al 2° stralcio della costruzione della Rete Idrica è 
sono in fase di appalto.   
 
Agricoltura e Verde Pubblico. 
 L’impegno dell’Amministrazione in quest’ultimo semestre e stato rivolto in modo 
particolare in tre direzioni: 
• Assistenza agli agricoltori e allevatori, tramite il supporto e collaborazione della Sezione staccata 

dell’Assessorato Regionale Agricoltura di Aragona (Sezione competente anche sul nostro 
territorio); 

• Sverminazione campione sperimentale effettuata su alcuni allevatori locali (in collaborazione ed 
a carico della Sezione staccata dell’Assessorato Regionale Agricoltura di Aragona); 

• Colture campione sperimentali, nei campi di alcuni agricoltori locali locali (in collaborazione ed 
a carico della Sezione staccata dell’Assessorato Regionale Agricoltura di Aragona); 

• Sistemazione e manutenzione della Villa Comunale (i lavori sono in corso); 
• Programmazione di verde pubblico e di aree attrezzate da adibire a parco giochi (Villa 

Comunale, Campetto di Bocce), le due opere saranno realizzate non appena sarà assunto, dal 
Consiglio Comunale, apposito mutuo con la CC.DD.PP.; 

• Verde pubblico e decoro urbano; 
Consapevoli che il “Verde Pubblico” è il primo biglietto da visita di ogni comunità civile, 
quest’Amministrazione, ha profuso costantemente l’impegno verso questo settore. 



 E in questo senso si è andati alla ricerca di ogni spazio e di ogni angolo in cui collocare una 
pianta o creare un’aiuola (e sono veramente pochi). 
 Senza tema di presunzione si può essere orgogliosi del lavoro sinora svolto, lavoro che 
ovviamente sarà continuato.  

Si auspica che la sensibilità di ogni cittadino maturi l’utilità della salvaguardia del verde 
pubblico facendolo diventare patrimonio di tutti. 
 
Il Cimitero 
 L’Amministrazione Comunale è intervenuta con tempestività alle esigenze della cittadinanza 
e presto, non appena redatto il progetto, sarà costruito il 1° stralcio relativo alla costruzione di 
un’opera monumentale multipiano. 

Tale esigenza è sorta, in quanto sono in via di esaurimento le aree destinate a tal fine 
all’interno del nostro cimitero, i loculi costruiti, copriranno abbondantemente il fabbisogno del 
corrente anno. 
 Nello stesso tempo è stato formalizzato incarico al Responsabile del Servizio, per 
predisporre un Piano del Cimitero che permetterà un utilizzo più razionale delle aree disponibili. 
 In tema di servizi cimiteriali, inoltre, è allo studio della Giunta lo schema di convenzione per 
l’installazione del servizio elettrico di lampade votive nel cimitero. 
 
I Servizi Scolastici. 
 L’Amministrazione Comunale coerente all’impegno programmatico, ha garantito l’agibilità 
delle strutture scolastiche e ha permesso l’apertura del nuovo anno scolastico senza grandi problemi 
ed assicurato la funzionalità necessaria allo svolgimento delle attività didattiche. 
 L’attività della Giunta, inoltre ha riguardato: 
• la tinteggiatura di tutti i plessi scolastici; 
• la pulizia delle aree interne e di pertinenza delle scuole; 
• l’acquisto di attrezzature necessarie al corretto svolgimento delle attività didattiche; 
• la manutenzione ed il funzionamento degli impianti di riscaldamento; 
• la manutenzione delle aule scolastiche e dei servizi igienici (sostituzione di porte, opere murarie, 

di alcuni servizi igienici, ecc); 
• attivazione del servizio di refezione scolastica; 
• pagamento trasporto alunni pendolari; 
 Sono in atto in fase di studio della Giunta l’organizzazione e la predisposizione delle 
manutenzioni necessarie nei plessi scolastici per un regolare inizio dell’anno scolastico 2000/01, ma 
ecco in dettaglio gli interventi preventivati: 
• la tinteggiatura di tutti i plessi scolastici; 
• la pulizia delle aree interne e di pertinenza delle scuole; 
• la manutenzione ed impermeabilizzazione del tetto della scuola elementare e delle aule 

scolastiche, pavimentazione spazio esterno scuola materna, ecc); 
• l’acquisto di attrezzature necessarie al corretto svolgimento delle attività didattiche nell’area 

esterna alla scuola materna (acquisto di nuovi giochi, ecc.); 
 
I Giovani e lo Sport. 
 In questo settore l’Amministrazione ha imperniato la propria attività: 

1. la promozione di attività sportive, ricreative e del tempo libero (continuazione delle attività 
della “scuola calcio”, incremento con altre attività sportive: pallavolo); 

2. la garanzia per i cittadini della fruizione e del recupero degli Impianti e delle attrezzature per lo 
sport, che hanno visto concretezza nella costruzione del nuovo campetto di Calcio a Cinque 
Polivalente; 



Si intraprenderanno iniziative e programmi diretti alla prevenzione dei fenomeni criminosi nei 
giovani e dei ragazzi in età scolare, per lo svolgimento di dette attività, sarà richiesto contributo 
all’Assessorato Regionale al Turismo. 
 
Servizi Sociali 
 Notevole ed apprezzata dagli assistiti è stata l’attività dell’amministrazione in questo settore 
ed in questa relazione semestrale abbiamo voluto dare ampio spazio fornendo i dati complessivi di 
quanto si è fatto nell’anno 1999, redatti dal Dirigente di Settore D.ssa Iacono, che in questa 
occasione ringrazio pubblicamente per l’attiva opera e collaborazione data all’Amministrazione 
Comunale. 

Nel campo dei servizi sociali l’amministrazione ha cercato di superare la cultura 
dell’assistenzialismo, per consentire un più valido espletamento di tutti i servizi che assicurino, agli 
anziani assistiti, solo la valorizzazione dell’uomo evitandone l’isolamento. 

L’amministrazione comunale nel corso dell’esercizio finanziario 1999, per il 
raggiungimento delle finalità previste dalla L.R. n. 22/86, ha realizzato i seguenti interventi,  
preventivamente programmati con  delibera di C.C. n. 18 del 30/03/99, riscontrata senza vizi di 
legittimità dal CO.RE.CO. – Sez. centrale  nell’adunanza del 15/04/1999, dec. 2925/2869. 

La somma di cui alla presente programmazione è quella proveniente dalle assegnazioni 
concesse dall’Assessorato Regionale EE.LL., ai sensi dell’art.45 della L.R. 07/03/97, n. 6.  
 
1) INTERVENTI IN FAVORE DEI PORTATORI DI HANDICAPS GRAVI 
 
A) Sostegno Economico 
      E’  stato concesso  n. 1  contributo economico di  £.2.000.000  alla famiglia di n.1 soggetto 
portatore di un grave handicap fisico ,  che ha affrontato grosse spese per  sottoporlo ad adeguate 
cure. L’istanza era stata esitata favorevolmente  dall’Equipe pluridisciplinare dell’ A.U.S.L. n.1 di 
Agrigento, al cui esame era stata sottoposta per l’accertamento del livello di gravità. 
  E’ stata affrontata una spesa  di £.2.000.000.  
 
B) Servizio Di Aiuto Domestico 

Nel corso dell’esercizio finanziario 1999 è stato continuato  il servizio di aiuto domestico in 
favore dei soggetti portatori di  handicaps, allo scopo di  favorire la loro permanenza nell’ambiente 
socio-familiare di appartenenza. 

     Il numero dei soggetti che hanno usufruito del servizio, nel corso dell’anno,  non è stato  
costante a causa del decesso di alcuni utenti. e dell’inserimento di altri.  In media sono stati assistiti 
n.3 utenti,  per due ore giornaliere ciascuno.  

Attualmente il numero degli utenti  è di n.4 unità. Il servizio è stato sospeso il 3 marzo 1999 ed  
è stato riattivato in data 26/04/99.  E’ stato effettuato dalla Cooperativa “Primula “ di 
Raffadali, con la quale in data 20/02/1998 è stata stipulata una convenzione di durata 
triennale, in seguito ad affidamento del servizio a  trattativa privata , esperita ai sensi 
dell’art.15 della L.R. n.4/96, come modificato ed integrato dall’art.21 della L.R. 
n.22/96,  con delibera di G.M. n.182 del 31/12/97. 

Nell’esercizio finanziario 1999 è stata spesa  complessivamente la somma di £.35.299.804. 
 

C) Assistenza Abitativa 
Per l’ intervento di assistenza abitativa  è stata preventivata la somma di £. 500.000, che è  

rimasta inutilizzata per mancanza di richieste da parte degli utenti. 
 



D) Trasporto Presso Centri  Di  Riabilitazione 
       E’  stato effettuato per tutto l’anno il  servizio di trasporto  di n.3  minori portatori di grave 

handicaps presso il  Centro AIAS di Agrigento dove si sono sottoposti a cure fisioterapiche. Il 
servizio è stato effettuato fino alla data del 21/09/99 dalla Cooperativa “Primula” di Raffadali, alla 
quale era stato affidato tramite trattativa privata, esperita ai sensi dell’art.15 della L.R. n.4/96, come 
modificato ed integrato dall’art.21 della L.R. n.22/96,  con delibera di G.M. n. 62 del 27/05/98 e dal 
22/09/99 dalla Cooperativa “Athena” di Menfi, alla quale il servizio era stato affidato in seguito ad 
esperimento di trattativa privata, effettuata ai sensi  dell’art.15 della L.R. n.4/96, come modificato 
ed integrato dall’art.21 della L.R. n.22/96,    con determinazione  n. 14 del 21/09/99 della dirigente 
servizi sociali alla quale,  con delibera di G.M. n.41 del 15/07/99, era stato demandato, tra l’altro il 
compito di indire con proprie determinazioni le gare.  Con la suddetta Cooperativa è stato stipulato 
il relativo contratto della durata di un anno  

A carico dell’esercizio finanziario  1999 è stata affrontata una spesa di £. 5.692.000. 
 
2) INTERVENTI IN FAVORE DEGLI ANZIANI 
 

Nel  quadro delle iniziative in favore delle persone anziane sono state  realizzate le seguenti 
iniziative: 
 
A) Assistenza Domiciliare  

Sono state erogate mediamente a n. 54 persone anziane  in condizione di parziale  o totale 
non autosufficienza, sole o con scarso supporto familiare,  le seguenti prestazioni: 
 
Aiuto e governo della casa 

Ne hanno beneficiato in media  36 persone,  per complessive 45 ore settimanali, come 
segue: 

n.   5  per due ore la settimana; 
n. 32  con abitazione costituita da una sola stanza e servizi, per un’ora la settimana; 

 
Sostegno morale e psicologico:  n. 24 utenti; 
Assistenza infermieristica:   n. 25 utenti; 
Riabilitazione psico-motoria: n.   4 utenti. 
 

Gli interventi sono stati concessi gratuitamente a tutti quelli con reddito inferiore alla 
fascia esente. 

 Il servizio è stato effettuato  dalla  Cooperativa  “Mondi Vitali” con  sede  in  S.Elisabetta 
regolarmente iscritta all’albo regionale dei servizi socio-assistenziali , con la quale è stata stipulata 
in data 20/11/97, apposita convenzione di durata triennale, in seguito a trattativa privata,  ai sensi 
dell’art.15 della L.R. n.4/96, come modificato ed integrato dall’art.21 della L.R. n.22/96 .  

     Per lo svolgimento del servizio per il 1999 è stata utilizzata una somma  residua  
dell’esercizio precedente e la somma di £. 52.527.620, impegnata  con determinazione dirigenziale 
n. 1 del 28/04/1999 e finanziata come segue: 
-£. 52.034.220  utilizzando le somme della presente programmazione 
-£.      493.400  utilizzando le somme pagate dagli utenti a titolo di compartecipazione alla spesa.  
 
B) Soggiorni Climatici Ed Attivita’ Culturali E Ricreative 

      Allo scopo di migliorare lo stato di benessere degli anziani in condizione di  autosufficienza 
e favorire il  processo di integrazione sociale sono state realizzate le seguenti  iniziative: 
 



Soggiorni Climatici 
  Nel periodo dal 27 al 28/11/99,  è stato effettuato un soggiorno climatico nelle località di 
Trapani, Erice, Favignana,  della durata di  due giorni. Vi hanno partecipato n.45 anziani, che hanno 
trascorso delle giornate in compagnia, ricavando un grande beneficio, sia dal punto di vista psichico 
che culturale. 
 Il soggiorno è stato gratuito per gli anziani in possesso di reddito inferiore alla fascia esente, 
mentre quelli in possesso di reddito superiore alla fascia esente , hanno pagato, a titolo di 
compartecipazione al costo del servizio, la quota prevista dal D.A. n. 867 del 25/06/96. 
 Per il soggiorno è stata affrontata la spesa di £.7.605.850, di cui: 
-£. 6.646.950  finanziate con le somme programmate; 
-£. 958.900  con la quota di compartecipazione versata dagli utenti con reddito superiore alla fascia 
esente. 
 
Attivita’ Culturali E Ricreative 
 Durante le festività natalizie, per dare agli anziani la possibilità di incontrarsi,  sulla scorta 
dei risultati ottimi raggiunti negli anni precedenti,  si è svolta una giornata di incontro, in un 
ristorante locale,  con la partecipazione di n. 65 persone anziane. Due animatori hanno  intrattenuto, 
con  canti, balli, giochi le persone, alle quali sono stati offerte il pranzo ed un premio finale, oltre 
alla premiazione  durante i giochi. 
 L’ iniziativa, che si realizza ormai da diversi anni ed alla quale gli anziani  di questo centro 
sono particolarmente legati,   ha avuto un costo complessivo di £. 1.859.900 , a cui si è fatto fronte 
con i fondi della L.R. n.6/97. 
 Per entrambi gli interventi,  complessivamente è stata affrontata , la  spesa di £. 9.465.750, 
di cui  £. 8.506.850 a carico della L.R. 6/97 e £. 958.900 con quota di compartecipazione a carico 
degli utenti.   
 
C) Attività’ Integrative Di Lavoro 

E’ stata stanziata per questa attività la somma di £. 3.210.000. Nell’anno 1999, hanno 
lavorato n. 12 anziani a completamento   delle attività di lavoro iniziate nell’anno 1998 , la cui spesa 
era stata prevista nell’anno 1998. 
 
D)  Acquisto Di Abbonamenti Di Trasporto Extraurbano 
 Per  permettere ai cittadini di questo Centro di recarsi  nella città di Agrigento, dove hanno 
più possibilità di soddisfare le loro esigenze di carattere culturale, affettivo, sanitario  e  sociale,  
sono state concesse, a n. 17 anziani aventi diritto,  delle tessere di abbonamento di £.200.000 
ciascuno.  All’uopo, è stata stipulata una convenzione con la Ditta di trasporto extraurbano, 
“Autolinee “F.lli Lattuca, unica Ditta che effettua il servizio di linea,   con  una  spesa  complessiva 
di £.3.596.000, impegnata  con determinazione dirigenziale  n. 16 del 19/10/99. 
 
E) Interventi Di Ricovero Anziani 

Si è provveduto all’integrazione delle rette di ricovero di due persone anziane sole e senza 
familiari,  uno ospite da diversi anni nell’Istituto “Bonagrazia “ di Giardinello (PA) ed una signora, 
ricoverata  con decorrenza 01/11/98, nel Pio  Istituto “Zirafa “, Sacro Cuore di Agrigento. 

Con entrambi è stata stipulata una convenzione di durata triennale. 
La spesa in parte è stata affrontata utilizzando le somme residue impegnate nell’esercizio  

finanziario 1998 , per £. 16.576.475 con quota di compartecipazione a carico degli utenti e  per 
l’importo complessivo di £. 5.242.837, impegnato con le determinazioni dirigenziali n.21 e 22 del 
24/11/99, con le somme afferenti all’esercizio finanziario 1999. 
 
 
 



3) INTERVENTI IN FAVORE  DI MINORI, GIOVANI E HANDICAP PATI 
 
A) Promozione Diritti E Opportunità’ Per L’infanzia E L’adolescenza 

     E’ stata programmata una spesa di £. 620.168  per  il completamento del progetto per  la  
promozione dei diritti e delle opportunità degli adolescenti approvato con legge 285/97. Ma tale 
somma non è stata utilizzata. 
  
B) Attivita’ Culturali Ricreative E Del Tempo Libero In Favore Di  Minori,  Giovani,  Anziani, 

Ecc.  
Durante il periodo estivo e le festività natalizie , allo scopo di favorire il processo di 

socializzazione dei giovani, dei minori, degli handicappati  e  dare loro la possibilità di occupare 
proficuamente il loro tempo libero sono state realizzate le seguenti iniziative culturali e ricreative: 

• Spettacolo musicale nel locale Cineteatro Belvedere, a cura dell’Associazione “ Giubbe 
d’Italia” di S.Elisabetta al costo di £. 1.500.000. 

• Concerto di musica leggera per chitarre soliste di Mandrucci e Vella a cura  della Ditta 
Ermes di Andrea Patti di Agrigento, per il costo di £. 2.320.000.  

Inoltre è stata istituita una scuola di calcio per minori di età compresa tra i sei anni e quella della 
scuola dell’obbligo, che hanno ricevuto  dei completi consistenti in una maglietta, un paio di 
calzoncini, un paio di pantaloncini ed una borsa per una spesa di   £. 735.600. 

Complessivamente è stata affrontata una spesa di £. 4.555.000. 
 
4) INTERVENTI IN FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI 
 
A) Assistenza Economica Alle Famiglie Bisognose 

Allo scopo di aiutare alcuni nuclei in difficoltà a superare momenti  economicamente molto 
difficili,  il Sindaco con propria ordinanza ha erogato n. 6  ausili finanziari ad altrettante famiglie 
bisognose ed un ausilio ad un minore illegittimo, che vive con il nucleo familiare della nonna 
materna.  Complessivamente è stata affrontata una spesa di £.2.000.000, finanziata a carico della 
L.R. n.6/97. 

 

* QUADRO RIEPILOGATIVO SOMME SPESE ANNO 1999 
CON ASSEGNAZIONI ART. 45 L.R. n. 6/97 * 

 
Sostegno Economico Portatori Handicap £.          2.000.000 
Aiuto Domestico Portatori Di Handicaps £.        35.299.804 
Trasporto Handicappati Centri Riabilitativi £.          5.692.000 
Assistenza Domiciliare Anziani £.        52.034.220 
Soggiorni Climatici E Attività  Culturali Ricreative  Anziani £.          8.506.850 
Abbonamento Trasporto £.          3.596.000 
Ricovero Anziani £.          5.242.837 
Attività Culturali Ricreative £.          4.555.600 
Assist.Economica Famiglie Bisognose £.          2.000.000 
                                                                           Totale                £.        118.927.311      
 
 Complessivamente per l’esercizio finanziario 1999 è stata programmata, con la citata 
deliberazione n.18 del 30/03/1999, la somma di £.147.618.168, distinta nel seguente modo: 
-£.     6.754.275,  utilizzando le economie provenienti dall’esercizio finanziario 1998; 
-£. 140.863.893,  utilizzando le assegnazioni pervenute dall’Assessorato regionale EE.LL., per 
l’esercizio finanziario 1999, ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 6/97 e successive modifiche ed 
integrazioni. 



Su tale programmazione è stata utilizzata la somma di £.118.927.311, con una economia di 
£. 28.690.857, che verrà  programmata nell’esercizio finanziario 2000. 

Le economie al 31/12/98, programmate nel 1999 ed ammontanti a £. 6.754.275, sono state 
completamente utilizzate. 

Sulla somma di £. 21.169.414 , programmata ed impegnata nell’esercizio finanziario 1998, 
per lo svolgimento di attività culturali e ricreative, è stata realizzata una economia di £. 316.557 e su 
quella di £. 4.800.000, programmata ed impegnata nel 1998  per attività di sostegno in favore di un 
soggetto portatore di handicaps, è stata realizzata una economia di £.827.000. 
  Complessivamente sulle somme rendicontate,  afferenti all’esercizio finanziario 1998 è stata 
realizzata una ulteriore economia di £.1.143.557. 
 Credo che sia corretto in questa mia relazione dare accenno anche al progetto di cui alla 
legge n. 285, che ci coinvolge insieme ai comuni di Agrigento, Raffadali, Siculiana, Joppolo 
Giancaxio e Comitini. 
Vorrei ricordare, in breve, alcune delle attività più rilevanti ad oggi attivate: 

• Centro di aggregazione giovanile – n. 03 ore al giorno dal lunedì al venerdì, dalle 16,00 alle 
19,00. 

• Colonia estiva –  n. 50 minori ne ha usufruito. 
• Equipe socio-psico-pedagogica = L’Equipe ha effettuato n. 02 interventi in favore di minori 

con problemi di inserimento socio-familiare e scolastico. 
L’argomento, per il valore sociale che riveste, necessita un più approfondito resoconto, mi 
riprometto di farlo nella prossima relazione.  
  
Occupazione e Lavori Pubblici 
 In questo settore l’amministrazione comunale non è stata spettatrice, le difficoltà, le vicende 
umane e a volte la disperazione dei cittadini in cerca di occupazione ci hanno toccato e chiamati in 
causa. 
 Abbiamo agito per imprimere una direzione favorevole alle attese dei lavoratori e alle 
urgenze del nostro paese. 
 In tema di grandi opere pubbliche ci siamo dovuti scontrare con una burocrazia e procedure 
farraginose che contribuiscono, insieme a problemi amministrativi nell’affidamento degli incarichi 
progettuali e contenziosi ereditati da altre amministrazioni precedenti, a far ritardare lavori per circa 
2 miliardi. 
 Lavori che prevediamo di appaltare e decollare, in parte, entro il secondo semestre del 2000, 
e che daranno occupazione e sollievo economico alla nostra comunità. 
 Ma non solo in questo compito “Istituzionale” l’amministrazione si è impegnata. Oggi, più 
che in passato, è importante creare ed inculcare nei giovani una nuova mentalità, una mentalità che 
non sia assistenzialistica o condizionata al “posto di lavoro fisso”, o fermarsi al “cantiere lavoro” 
(che tra l’altro i governi regionali recenti hanno eliminato), che sicuramente non risolverà il 
problema, ma una mentalità che sia capace di inventarsi un lavoro, di non arrendersi di fronte alle 
difficoltà, di industriarsi, di prendere iniziative, di cercare nuove idee e concretizzarle, provare e 
riprovare. 
 L’attuale tipo di mentalità diffusa nel nostro ambiente ha portato i nostri giovani ha 
tralasciare tutte quelle occasioni occupazionali autonome ed imprenditoriali rendendoli giovani che 
mirano al posto di lavoro, non al lavoro. 
 Nella storia della nostra nazione, non era mai successo che così tanti giovani raggiungessero 
i trentanni senza sapere cosa significa lavoro ed il lavoro e un diritto per eccellenza del cittadino. 
 Naturalmente queste mie considerazioni valgono anche a ridimensionare le fuorvianti 
generalizzazioni, tendenti a scaricare le responsabilità del recente passato sulla nostra generazione, 
per poi presagire allarmanti conflitti generazionali, che non hanno ragione di insorgere e voglio 
ancora in questa occasione propizia ribadire ulteriormente (lo già detto anche in altre sedi 
Istituzionali), che il problema occupazionale è un problema di governo e politiche sociali 



sovracomunali, naturalmente con questo non voglio assolutamente esimermi dalle responsabilità 
anche locali dell’argomento, ma abbiamo fatto il massimo di quanto è possibile fare, forse più, di 
quanto eravamo stati mesi in condizioni di fare. 
 Quanto anzidetto, però che sia chiaro, non vuol dire “gettare la spugna”, il mio grido vuole 
essere un invito in questo momento difficile dal punto di vista occupazionale del nostro Sud, ad 
unirci, apprestiamoci dunque, tutti insieme, ad affrontare il futuro del nostro paese (o quanto meno 
quanti lo hanno in cuore), ripristinando e sostenendo quei principi e quei valori che si sono rivelati 
validi per tutte le stagioni, e lavoriamo per creare le condizioni migliori per un passaggio 
generazionale che non sia liquidatorio e non includa l’archiviazione del sapere e dell’esperienza. 
 I nostri giovani desiderano protezione, ridimensionano le loro aspettative in rapporto alla 
facilità con cui raggiungere determinati traguardi, nel contempo coltivano pretese crescenti, ma non 
sono disposti a faticare più di tanto per concretizzarle, molti di loro preferiscono il “porto” sicuro 
della famiglia anziché l’azzardo del libero mercato. 
 Non è certo con cinque orecchini d’argento o con scarpe dalla suola alla Frankesnstein che si 
potrà più agevolmente inserirsi in quella competizione globale che lascerà per strada gli impreparati 
e gli illusi… 
 Ovviamente in un simile contesto il “valore lavoro” ha subito e subisce continuamente 
contraccolpi violenti. 
 Il mito del “posto fisso” è probabilmente finito per sempre, la stessa professionalità, il saper 
fare bene qualche cosa, si è trasformata in un concetto in continua evoluzione. 
 In altre parole, quello che conta veramente è possedere un “abito mentale” mediante il quale 
“accettare” il cambiamento, capirlo, farlo proprio ed affrontarlo efficacemente adeguando il proprio 
bagaglio di conoscenze tecniche. 
 Appare chiaro che un simile processo riguarda l’individuo in quanto tale, e non la 
collettività. 
 Dal singolo, dall’individuo, dalla sua capacità di reagire utilizzando la sua risorsa più 
importante in assoluto: il proprio cervello. 
 T. Elliot disse che non vi è nulla di peggio che capire di avere delle energie splendide e 
rendersi al tempo stesso conto che non interessano a nessuno. 
 Un altro, assai prima di lui, parlo di talenti, è castigò pubblicamente chi non aveva saputo 
utilizzarli…….. 
 
 
 


